
Se fosse confermato sarebbe il primo ca-
so in Italia di decesso provocato dall’as-
sunzione della pillola Ru486. Ma supera-
to lo choc, a tre giorni dalla morte della
paziente, i medici dell’ospedale Martini
di Torino lo escludono: «Impossibile un
nesso causale con il farmaco. Rileggendo
il decorso ad ucciderla è stata probabil-
mente un’embolia polmonare, o un’infe-
zione degenerata in setticemia». Non c’è
stato errore medico. E non c’è un nesso -
spiegano i medici - nemmeno tra la mor-
te e la scelta della donna di aspettare gli
effetti del farmaco a casa. Anche perché
la signora si è sentita male in ospedale
poco dopo l’ultima assunzione di Ru486
ed è stata immediatamente soccorsa e
adeguatamente trattata. «In ogni caso
non si può dire altro prima dei risultati
dell’autopsia che si terrà lunedì matti-
na».

La Procura ha aperto un’inchiesta, il
ministerodella Salute ha chiesto lecartel-
le cliniche, la Regione Piemonte si è mes-
sa a disposizione. Prima ancora però che

si possano avere risposte scientifiche è
già assalto alla pillola abortiva e all’auto-
rizzazione - applicata in alcune Regioni
tra le quali il Lazio - di assumere il farma-
co in day hospital e trascorerre la degen-
za a casa. «Zingaretti faccia un passo in-
dietro - chiedono Storace e De Lillo. Sto-
race e Tarzia hanno presentato un’inter-
rogazione urgente a Zingaretti per chie-
dere chiarimenticirca le modalità di som-
ministrazione, contenute nella delibera
sulla Ru486. Il «Movimento per la vita» e
il comitato «Scienza e vita» hanno già
chiesto l’immediato stop alla sommini-
strazione della pillola, la destra ultracat-
tolica ha ripreso la crociata contro quello
che definiscono farmaco killer. Contro le
evidenze e soprattutto i numeri: migliaia
di donne che nel mondo usano Ru486,
solo otto casi di decesso documentati in
Usa, nessuno appunto in Italia. Il più pru-
dente è Maurizio Sacconi, presidente dei
senatori del Nuovo Centrodestra: «Verifi-
chiamo se ci sono state sottovalutazioni
nel nome di una cultura che banalizza il
dramma dell’aborto».

La ricostruzione dei fatti non aiuta a
fare luce. A. M., 37 anni, già madre di un
bambino, non aveva segnalato ai medici
nessuna patologia pregressa che potesse
essere incompatibile con la pillola aborti-
va, solo un’intolleranza al lattosio. È en-
trata in ospedale lunedì mattina e dopo
la prima somministrazione di mifepristo-
ne, che entro 48 ore ferma la gestazione,
aveva chiesto di tornare a casa. Nessun
problema, anche le ecografie cui era sta-
ta sottoposta erano nella norma. Il tratta-
mento dura tre giorni e la donna, merco-
ledì mattina, si è ripresentata in ospedale
per assumere l’ultimo farmaco previsto
dal protocollo. Qualche ora dopo, a mez-
zogiorno, mentre era ancora ricoverata,
la donna si è improvvisamente sentita
male. «Ha avuto una crisi respiratoria -
ha detto poi il primario di ginecologia
Flavio Carnino - Poi ha accusato vertigini

ed ha perso conoscenza». A. M. è stata
soccorsa immediatamente. Alle 14 è sta-
ta portata in rianimazione e sembrava si
stesse riprendendo poi nell’arco della
giornata ha avuto 10 arresti cardiaci. L’ul-
timo, alle 22.45, fatale. «Noi pensiamo
ad un’embolia polmonare - ha detto Car-
nino - Ma non possiamo dire altro. Solo
che i protocolli sono stati rispettati». Non
c’è nessun dato che possa far riferire una
stretta correlazione tra il farmaco e il de-
cesso - ha detto Paolo Simone, direttore
sanitario della Asl To1. «Mi sembra diffi-
cile, quasi impossibile». «Non esiste alcu-
na pratica medica che sia esente da ri-
schi - ha poi spiegato Simone - . Un’altra
ipotesi, che deriva da episodi analoghi av-
venuti negli Stati Uniti, è che il decesso
potrebbe derivare da un’infezione di tipo
“clostridium sordelli”, che può causare
infezioni locali latenti che non si manife-
stano con sintomi eclatanti ma che poi
diventano vere e proprie setticemie».

Silvio Viale, il padre della Ru486,
esclude categoricamente un nesso tra il
decesso e la pillola abortiva. Al Sant’An-
na di Torino - spiega - nel 2013 ci sono
state 3490 interruzioni di gravidanza, il
34% con la Ru486. E sono 40mila le don-
ne che in Italia fino ad oggi hanno usato
la pillola abortiva. «Sono altri farmaci pe-
ricolosi - dice Viale - . A differenza del
mifepristone altri medicinali utilizzati
nelle Ivg possono avere effetti cardiaci,
seppure raramente: la prostaglandina
(gemeprost) in primo luogo, già indivi-
duata come responsabile di decessi e
complicazioni cardiache, ma anche l’anti-
dolorifico (ketorolac) ampiamente utiliz-
zato off-label in gravidanza e l’antiemor-
ragico (metilergometrina) utilizzato in
Italia di routine in quasi tutti gli aborti in
ospedale e a domicilio. Difficilmente, per
non dire con ragionevole certezza, la
Ru486 potrà essere chiamata come re-
sponsabile diretta o indiretta di questo
decesso».
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RU-486 è il nome tecnico con cui viene indicato il Mifepristone

Botteaidisabili inclinica,dodicioperatoriarrestati

ITALIA

Muore dopo l’aborto, assalto alla RU486
● Una donna di 37 anni
deceduta a Torino dopo
la pillola abortiva
● Il nosocomio: «Nesso
quasi impossibile, ma
aspettiamo l’autopsia»
● La destra: «Proibire
quel farmaco, Lorenzin
riferisca alla Camera»
La Procura indaga
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Umiliazioni, schiaffi, calciepugni.
Violenzefisiche epsicologiche
reiteratenel tempo,praticate con
continuitàsu pazienti neuropsichiatrici.
Unodi loroèstato anchecostrettoa
spogliarsiea picchiarneunaltro.
Dodicioperatori socio sanitariavevano
trasformatoun padiglionedel«Centro
VadaSabatia», avado Ligure, inun
girone infernale e loro.Per questo in
dodici sonostati tratti inarresto,nove
incarcere e treai domiciliari, con
l’accusadimaltrattamentie lesioni in

concorso.Altriquattro operatori sono
sotto inchiesta. Erano 50giorniche la
Guardiadi finanza indagava sui
maltrattamenti.Tutto era partitodalla
segnalazionedi un familiare diuno dei
ricoverati arrivata al 117che sosteneva
che ilparente non volevapiù restare
nellastruttura perchéchi lo accudiva lo
picchiava.«Nonfatemistare con lui,
quellomi massacradi botte»,aveva
dettoai familiari. L’inchiesta si è
avvalsadi intercettazioni ambientali e
filmati.
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